
«Nonc'ècrescitasenzai giovani»
• Elsa Forneroal Festival«Trentino 2060»: «Serveun welfaredi inclusione»
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ministro risponderei " no gra-
zie", perché la storia non si ri-
jete ».

Jultima parte del dibattito si

è concentratasulle donne, e
sulle disparità ancora presen-
ti: disuguaglianzedi reddito,
di indipendenza,costrette a
subire una mentalità ancora
maschilistanonostante,inme^

BORGO -Quale f u tur o per i gio-
vani del nostr o Paese?Di que-
s t o ha ragionato la professo-
ressa Elsa Fornero, prima ospi-
t e dei festival "Trentino 2060"
organizzato dall'associazione
Agorà con contributo della
CassaRuraleBassaValsugana
e Tesino.
A condividere il palco con For-
nero il di ret t ore de l'Adige, Al-
berto Faustini,che ha tracciato
il percorsodella ser ata toccan-
do punti importanti quali wel-
fare, crisi, Europa, ripartenza,
riforme, disuguaglianze.
Anzitutto, il cuore della sera-
ta, i giovani; « Senzadi l o ro - ha
de t to Fornero- non c'è cresci-
ta. I giovani hanno bisogno di

crescitae,viceversa,la cresci-
ta ha bisognodei giovani. Su

dia, le donnesiano più istruite
ri sp et to agli uomini. « Bisogna
darevalore sociale all'indipen-
denza economica delle don-
ne, migliorare le disuguaglian-
ze, fareriformeed investimen-
ti per render e sostenibile i 1 de-

bito e consentire alle genera-
zioni future di abbatterlo», la

sintesi di Fornero.

questo ora bisogna lavorare,
anchegrazieal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, che
potremmo considerare la se-
mina per il r acco l to del futuro,
cercandodi risolvereanche il

problema della polarizzazio-
ne della distribuzione del red-
dito e del capitale. Oggi è evi-
dente che chi nascein una re-

gione r ispett o ad un'altra ab-
bia o p po rt un i t à migliori ».
Un pianoch e è nuna strada,un
processo,un percorso» che ci
vincola per 6 anni a riforme
per una cifra di 250 miliardi di

euro.
Le giovani generazioni,quelle
che in questi decenni sì sono
affacciate all'età adulta e del
lavoro, secondo la professo-
ressa Fornero hanno cono-
sciuto solo crisi, una«crisi pro-
lungata in un Paese fragile »:
condizioni che oggi portano

circa 2 milioni di giovani ad
essere "neet", cioè che non
studiano ma che nemmeno
cercanoun lavoro, "una trage-
dia" per Fornero,
nin par t e abbiamogià perso la
meglio gioventii - ha prosegui-
to la professoressa- emigrata
all'estero.Quello di cui abbia-
mo bisognoè un welfaredi in-
clusione, perché negli anni ci
siamo sbilanciatisulla p ar t e fi-
nale dellavita, con le pensioni,
ma il welfare inizia dalla nasci-
ta perché non va esclusones-
suno dall'istruzione, che sia
uguale e di livello per tutti » .
Qui Fornero ha ricordato an-
che l'introduzione del dialogo
fra le scuole, la formazione
professionaleed il mondo del
avoro, un dialogo p erò pili dif-
ficile al sud, dove la crisi ren-
de più complicato questo dia-
logo a discapito solo dei giova-

ni.
Senzafare nomi, ma in manie-
ra oltremodo schietta ed
esplicita, Fornero ha guada-
gnato un applausoquando ha
odato la rappresentatività

dell'Italia,oggi,in Europa, gra-
zie ovviamente al governo
presieduto da Mario Draghi:
«Abbiamo corso il serio ri-
schio - ha det to la professores-
sa - di uscire dall'Europa e

dall'euro. Sarebbestata una
condannaper legiovani gene-
razioni. Ora in Europa siamo
autorevolmente rappresenta-
ti: su questo dobbiamo co-
struire, l'Italia per questopuò
migliorare».

Recentementeproprio Forne-
ro èstat a chiamatada Draghi
comeconsulente:«Se mi chia-
mano per consigli - ha ribadi-
to- ed aiutare,dico sempresì,

mase mi chiedesserodi fare il
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